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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL 19 FEBBRAIO 2009 – CONVOCATA PER LE ORE 15,00 – TRA LE OO.SS. DELLA DIRIGENZA MEDICA E VETERINARIA E LA PARTE PUBBLICA DELL’ASL DI TERAMO 

La riunione convocata con lettera n.352 del 3 febbraio 2009,  per le ore 15,00 ha inizio alle ore 15,30
Parte sindacale
CGIL FP MEDICI.: 

Dott. Ugo Foglia servizio veterinario Teramo; assente
Dott. Carlo Alicandri Ciufelli c/o ORL P.O. assente

DOtt.Franco Di Lollo c/o Pediatria P.O. Teramo assente
FEDERAZIONE CISL MEDICI COSIME:

 
Paolo Di Berardino c/0 Presidio Ospedaliero Atri  assente
FEDERAZIONE MEDICI aderente UIL.:

Dott.Settimio Andreetti – c/o Fabio Frullo Via F.jovine, 13 – 67100 L’Aquila assente
CIVEMP (sivemp – simet)


Dott. Antimo Di Giovanni  Presidio Ospedaliero S.Omero assente

Dott. Orazio De Federicis c/o Serv. Veterinario Presidio di Atri

FESMED (acoi, anmco,aogoi,sumi,sedi,femepa,anmdo): 

Dott.Massimo Pensieri c/o Presidio Ospedaliero di Atri presente (interviene alle ore 16,30)
UMSPED (aaroi, snr, aipac):

 Dott. ssa Giuseppina Di Donato c/o P.O. Teramo assente
Dott. Antonio Polci c/o P.O. Giulianova presente
Dott. Giuseppe Sciarra 
c/o Laboratorio Analisi Pres. Osped. Teramo assente
Dott. Fabrizio De Titta c/o Presidio Ospedaliero Giulianova assente
Dott.Stefano Minora – Anestesia e rianimazione P.O. S.Omero Presente (si allontana ale ore 17,40)
ANAAO/ASSOMED:
 Dott. Gianni Boccia c/o. Pneumologia Pres. Osped. Teramo presente
Dott. Cosimo Napoletano c/o Cardiologia P.O. Teramo assente
Dott. Filippo Gianfelice c/o Chir. Vascolare P.O. Teramo presente (si allontana alle ore 16,45)
CUMI/ANFUP:

Dott.Eugeni Pierfrancesco c/o  Neurochirurgia Pres. Osped.Teramo assente
CIMO ASMD:

 Dott. Domenico Parisi
c/o Pneumologia Pres. Ospedaliero Teramo assente
E’ PRESENTE PER LA PARTE PUBBLICA:

IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE Dott.Rossella Di Marzio
Il Funzionario della Gestione del Personale Sergio Ciarrocchi
Argomenti all’ordine del giorno:

1) Residuo fondi di posizione anni 2007 e 2008

2) Disciplina ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO ANNO 2009.

3) Regolamento di valutazione
4) Varie ed eventuali

Il Delegato di Parte Pubblica preliminarmente all’inizio della riunione

· illustra ai presenti le modalità di ripartizione dei permessi sindacali anno 2009 come da tabella di calcolo che consegna in copia;

· comunica la necessità di procedere all’accreditamento dei dirigenti sindacali deputati alla contrattazione integrativa;

· illustra ai presenti la proposta di protocollo delle relazioni sindacali il cui testo viene consegnato in copia ai presenti;
LA PARTE SINDACALE all’unanimità:

· approva le modalità di ripartizione dei permessi sindacali anno 2009;

· concorda di sottoscrivere il protocollo delle relazioni sindacali nel testo allegato in parte integrante e sostanziale;

Sull’argomento n.1) Residuo fondi di posizione anni 2007 e 2008 all’ordine del giorno le PARTI CONCORDANO di destinare il residuo del fondo di posizione degli anni 2007 e 2008 ai fondi per  il risultato dei medesimi anni. Detto residuo dovrà essere liquidato secondo le modalità di attribuzione della retribuzione di risultato dell’anno di riferimento.
IL DELEGATO DI PARTE PUBBLICA comunica che il residuo del fondo di posizione dell’anno 2007, secondo le modalità sopra stabilite, sarà liquidato con lo stipendio del mese di febbraio 2009.
Si passa all’esame dell’argomento n.3 Regolamento di valutazione. La proposta di regolamento che è stata trasmessa prima della riunione alla parte sindacale viene illustrata, su richiesta della stessa, dal Dott. Daniele Antonielli –  formatore esterno -.
LA PARTE SINDACALE esprime parere favorevole sulla proposta dell’aziena.  

Prima di dichiarare chiusa la riunione odierna, IL DELEGATO DI PARTE PUBBLICA, illustra ai presenti la proposta di Regolamento per la disciplina della mobilità del personale trasmesso ai fini informativi a tutte le oo.ss. della dirigenza medica e veterinaria 
Alle ore 18,00 le parti stabiliscono di aggiornare l’esame dell’argomento ORGNIZZAZIONE DEL LAVORO 2009 a prossima riunione.

Letto, confermato e sottoscritto.
assente
CIVEMP (sivemp – simet)


Dott. Orazio De Federicis __________________
FESMED (acoi, anmco,aogoi,sumi,sedi,femepa,anmdo): 

Dott.Massimo Pensieri ___________________________
UMSPED (aaroi, snr, aipac):

Dott. Antonio Polci _________________
Dott.Stefano Minora – Anestesia e rianimazione P.O. S.Omero Presente (si allontana ale ore 17,40)
ANAAO/ASSOMED:
 Dott. Gianni Boccia _______________________
Dott. Filippo Gianfelice c/o Chir. Vascolare P.O. Teramo presente (si allontana alle ore 16,45)
 LA PARTE PUBBLICA:

IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE Dott.Rossella Di Marzio_________________
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                 Regione Abruzzo

  Azienda unita’ sanitaria locale teramo

Contratto integrativo sottoscritto dalla delegazione locale per la contrattazione decentrata aziendale area della dirigenza MEDICA E VETERINARIA in data 19 FEBBRAIO 2009 SU PROTOCOLLO DELLE RELAZIONI SINDACALI (QUADRIENNIO NORMATIVO 2006/2009 E I BIENNIO ECONOMICO 2006/2007)

Tempi e procedure per la stipula ed il rinnovo del contratto collettivo integrativo

Il contratto integrativo ha durata quadriennale per la parte normativa e biennale per quella economica.

Per quanto attiene gli istituti contrattuali attinenti all’organizzazione del lavoro, quali quelli del lavoro straordinario, della pronta disponibilità e della produttività  il contratto integrativo ha durata annuale e si considera tacitamente rinnovato se entro trenta giorni prima della data di scadenza una delle parti non  ne chieda la revisione.

I contratti integrativi devono contenere  apposite clausole circa tempi, modalità e procedure di verifica della loro attuazione e conservano la loro efficacia fino alla stipulazione dei contratti successivi.

Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva con i vincoli di bilancio è di competenza del Collegio Sindacale dell’Azienda. Allo scopo, l’ipotesi di contratto integrativo viene inviata al Collegio dei Sindaci entro cinque giorni dalla definizione in sede di contrattazione integrativa, corredata della relazione illustrativa tecnico finanziaria, Trascorsi quindici giorni senza rilievi il contratto viene sottoscritto. In caso di rilievi la trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni.

I contratti collettivi integrativi vengono trasmessi all’ARAN entro cinque giorni dalla sottoscrizione ai sensi e per gli effetti dell’art.46 comma 5 del D.Lgs.165/2001

LE PARTI con il presente contratto integrativo, fissano i criteri e definiscono le finalità a cui intendono improntare le relazioni sindacali tra di esse intercorrenti, nell'ambito di quanto previsto dalle norme  vigenti.

La Delegazione trattante è AZIENDALE  ed è composta come appresso:

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA

· Il Direttore Generale o suo delegato;

· I rappresentanti dei titolari degli uffici interessati su richiesta della Direzione Generale;

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE SINDACALE (oo.ss. titolari della contrattazione integrativa fino alla stipula del CCNL II biennio economico in quanto firmatari del CCNL 2006/2009 quadriennio normativo e I biennio economico 2006/2007)

Dirigenti sindacali accreditati da:FEDERAZIONE CISL MEDICI COSIME

Dirigenti sindacali accreditati da:FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL(nuova ascoti, cumi anfup, uil fnam, fials medici)
Dirigenti sindacali accreditati da:CIVEMP (sivem e simet)
Dirigenti sindacali accreditati da:FESMED (acoi,anmco, aogoi, sumi, sedi, femepa, anmdo)
Dirigenti sindacali accreditati da:UMSPED (aaroi, snr, aipac)
Dirigenti sindacali accreditati da:CIMO ASMD 
Dirigenti sindacali accreditati da:ANAAO ASSOMED

Sono previsti tavoli di trattativa a livello di articolazione aziendale: presidi ospedalieri, Dipartimenti e strutture complesse autonome per completare quanto già stabilito nei contratti integrativi aziendali, quando negli stessi è previsto esplicito rinvio  da svolgersi secondo le modalità in essi stabilite.

a) I titolari della contrattazione possono avvalersi della assistenza del personale del proprio o di altri uffici dell'Amministrazione;

b) Dell’esercizio della facoltà di delega da parte del titolare del potere di rappresentanza ad altro soggetto, sarà data informazione all'apertura della trattativa, ferma comunque rimanendo la titolarità della negoziazione in capo al dirigente responsabile dell'Ufficio;

c) se la complessità della materia lo richiede nulla vieta all'Amministrazione di avvalersi di consulenti ed esperti esterni, che tuttavia non si possono sostituire alla delegazione di parte pubblica trattante nella conduzione del negoziato;

d) né la delegazione di parte sindacale, né quella di parte pubblica possono intervenire nella composizione della altrui delegazione;

e) Nella contrattazione integrativa le Organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL sono quelle di categoria. Le Confederazioni non partecipano alla contrattazione nei luoghi di lavoro.

f) I contratti di lavoro sono tra di loro autonomi e seguono regole proprie per quanto riguarda i soggetti da ammettere alla contrattazione integrativa. Pertanto, l’Amministrazione in sede di applicazione dei CCNL sottoscritti, anche in ragione della possibile diversità dei soggetti firmatari, deve tenere distinti i contratti integrativi

g) I contratti integrativi sono di quattro tipologie:
1 – il primo contratto integrativo riguarda il quadriennio normativo e primo biennio economico. La parte normativa è valida per l'intero quadriennio e deve essere stipulata in una sessione unica. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL;
2 – il secondo contratto integrativo è solamente di parte economica e viene stipulato per l'allocazione delle risorse derivanti dal contratto nazionale relativo al medesimo biennio economico. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del corrispondente CCNL; La delegazione del contratto integrativo di cui al punto 1 continua ad operare sino a che a livello nazionale non sia sottoscritto il CCNL del secondo biennio e, solo da tale momento, il contratto integrativo di cui al punto 2 dovrà essere stipulato con i nuovi firmatari. Nel caso in cui rimangano gli stessi del CCNL precedente la delegazione della contrattazione integrativa non muta, altrimenti si dovrà prendere atto dei nuovi soggetti firmatari e formare la nuova delegazione (cfr. art. 6 del CCNQ del 9 agosto 2000 richiamato nell'art. 7 del CCNQ del 18 dicembre 2002).
3  – la parte normativa del contratto integrativo può essere completata con altro contratto, in relazione a quelle materie per le quali il contratto integrativo si rende necessario solo al verificarsi dell'evento (accordi di mobilità, implicazioni derivanti dai processi di riorganizzazione, etc.). Poiché tali contratti possono essere stipulati a cavallo dei bienni, le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle firmatarie del CCNL vigente nel momento in cui vi si procede (che possono essere quelle del quadriennio normativo e primo biennio economico ovvero quelle del secondo biennio economico – cfr. punti 1 e 2);
4 – il contratto di interpretazione autentica di clausole del contratto integrativo. Le Organizzazioni sindacali che hanno titolo a partecipare al negoziato sono quelle originariamente firmatarie del contratto integrativo a cui la clausola da interpretare si riferisce;

h) la gestione dei fondi è affidata alla contrattazione integrativa ed essa, pertanto, nel rispetto dei criteri generali fissati dal contratto integrativo quadriennale del punto 1, avviene annualmente nell'ambito delle risorse che a consuntivo il contratto integrativo applicabile in quel momento mette a disposizione.

i) Alla contrattazione integrativa partecipano i dirigenti sindacali formalmente accreditati dalle Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando (cfr. punto precedente). 

j) le Organizzazioni sindacali provvedono all'accredito dei propri dirigenti nei tempi previsti (cfr. art 10 CCNQ del 7 agosto 1998 e CCNL di comparto) e nel caso in cui non lo facciano l'Amministrazione ha il diritto di richiederlo, essendo questa non solo la condizione che permette di formare la delegazione, ma anche di garantire la maggiore stabilità possibile della stessa, di favorire corrette relazioni e lo sviluppo del confronto, nonché di evitare inutili conflitti;

k) L'accredito del dirigente sindacale deve avvenire da parte di tutte le Organizzazione sindacali di categoria firmatarie del CCNL che si sta applicando, anche se nell'Amministrazione una di esse non ha iscritti, rilevando a tale fine la circostanza della firma del CCNL e non la presenza di iscritti in quel luogo di lavoro. In questo caso l'Amministrazione dovrà richiedere, alla sede territoriale più vicina dell'Organizzazione sindacale, l'accredito del dirigente per comporre la delegazione trattante nella contrattazione integrativa;

l) la trattativa si avvia con la convocazione nominativa dei singoli dirigenti appositamente accreditati.

m) I CCNL non prevedono nella delegazione trattante di parte sindacale la figura del "consulente", né la presenza di altre figure oltre ai dirigenti sindacali accreditati.

n) Nulla vieta alle Organizzazioni sindacali, nella loro libertà, di modificare il nominativo del dirigente accreditato, ma l'atto deve avere sempre carattere di formalità.

o) Sotto questo profilo la circostanza che alcune Organizzazioni sindacali di categoria siano composte da più e diverse sigle sindacali (costituenti o affiliate) non ha alcun rilievo in quanto hanno titolo all'accredito esclusivamente le Organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL nella loro accezione unitaria ed esatta denominazione indicata nel frontespizio dello stesso. Non è pertanto necessario che l'Amministrazione proceda ad alcuna verifica se non quella che l'Organizzazione sindacale che accredita il dirigente abbia la titolarità per farlo.

p) Se un dirigente sindacale già accreditato passa da un sindacato ad un'altro, l'Amministrazione non ha alcun potere di intervento per impedirne la partecipazione al tavolo negoziale per conto del nuovo sindacato a condizione che, quest'ultimo sia rappresentativo e firmatario del CCNL che si sta applicando e che abbia provveduto ad un formale nuovo accredito; 

q) le singole sigle costituenti o affiliate alla federazione firmataria del CCNL non hanno mai titolo in proprio alle prerogative sindacali in quanto non rappresentative singolarmente né firmatarie del CCNL.

MONTE ORE PERMESSI  assegnato alle Organizzazioni sindacali rappresentative componenti della delegazione trattante anno 2009 e fino alal stipula del CCNL II BIENNIO ECONOMICO:

· ANAAO ASSOMED






ORE  166

· CIMO – ASMD







ORE 11

· UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)




ORE 55

· CIVEMP (SIVEMP-SIMET)





ORE 25

· FED. CISL MEDICI – COSIME





ORE 5

· FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

      FEMEPA, ANMDO)






ORE 25

· ANPO








ORE 

· CGIL FP MEDICI







ORE 44

· FEDERAZIONE MEDICI ADERENTE UIL (UIL FNAM,

      NUOVA ASCOTI, CUMI ANFUP, FIALS, )



ORE 29


I permessi sindacali potranno essere fruiti solo in caso di osservanza rigorosa della procedura di cui appresso:

· richiesta preventiva da parte della O.S. attestante il nominativo del dipendente per il  quale si richiede la fruizione del permesso; giorno, mese ed anno in cui detto permesso sarà utilizzato con l’indicazione esatta del numero delle ore; castelletto delle ore complessivamente fruite rispetto a quelle complessivamente assegnate; 

· attestato di avvenuta partecipazione del dipendente nel rispetto della richiesta preventiva;

Nel caso nessuna delle organizzazioni sindacali di cui faccia pervenire l’indicazione del monte individuale, l’Amministrazione procede AUTOMATICAMENTE a scomputare dal monte ore assegnato a ciascuna sigla sindacale le ore fruite dai singoli dipendenti, secondo il criterio della precedenza cronologica della richiesta;

LE PARTI confermano, inoltre, la seguente regolamentazione “interna” della delegazione trattante:

a) l’art.10 comma 7 del CCNLQ del 7 agosto 1998 prevede che le relazioni sindacali sulle materie previste dai CCNNLL vigenti avvengano – normalmente – al di fuori dell’orario di lavoro e che, ove ciò non sia possibile, vengano attivate procedure e modalità idonee e tali da consentire al dirigente sindacale l’espletamento del proprio mandato. Il significato della garanzia prevista dalla norma non comporta, infatti, che l’attività sindacale sia assimilata all’attività di servizio perché essa è svolta dal dipendente nelle veste di dirigente sindacale quale controparte dell’Amministrazione, ed, in coincidenza con il servizio, dovrà essere utilizzato il monte ore permessi assegnato a ciascuna sigla sindacale avente diritto. 
b) i dipendenti che partecipano alla riunione della delegazione trattante se in servizio sono tenuti a timbrare in uscita nel momento in cui si allontanano dal luogo di lavoro per partecipare alla riunione della delegazione trattante; previa attivazione della prescritta procedura per la fruizione dei permessi sindacali (richiesta preventiva, etc.)

c) la partecipazione alla riunione della delegazione trattante prevede: l’accreditamento  dei singoli rappresentanti sia di parte pubblica che di parte sindacale in fase di apertura dei lavori; la comunicazione al Segretario verbalizzante dell’allontanamento dai lavori prima della fine della riunione; al termine della riunione viene effettuata la verifica dei presenti; in caso di assenza di rappresentanti sia di parte pubblica che di parte sindacale senza la prescritta comunicazione di allontanamento dai lavori si procede alla cancellazione dell’interessato dai presenti ed eventuali dichiarazioni dello stesso riportate a verbale vengono stralciate come non rilasciate;
d) A conclusione di ogni incontro della delegazione trattante viene stilato un verbale  dal quale risultino le posizioni delle parti o il relativo accordo, che in questo caso si esplica sotto forma di contratto.
Le relazioni sindacali sono regolate dagli istituti contrattuali della INFORMAZIONE, CONCERTAZIONE,  CONSULTAZIONE E CONTRATTAZIONE. Le materie rimesse ai predetti istituti sono  appresso specificate:

INFORMAZIONE:

· Atti di valenza generale, anche di carattere finanziario, concernenti il rapporto di lavoro, l’organizzazione degli uffici e la gestione complessiva delle risorse umane e la costituzione dei fondi. 

Detta informazione è preventiva per la materie rimesse alla contrattazione collettiva integrativa, alla consultazione ed alla concertazione.

Ai fini di una più compiuta informazione le parti, a richiesta, si incontrano comunque con cadenza almeno annuale ed, in ogni caso, in presenza di iniziative concernenti le linee di organizzazione degli uffici e dei servizi ovvero per l’innovazione tecnologica nonché per gli eventuali processi di dismissione, esternalizzazione e trasformazione degli stessi.

CONCERTAZIONE: 

· Articolazione degli orari di servizio e dei  piani per assicurare le emergenze;

· Affidamento, mutamento e revoca degli incarichi dirigenziali

· Articolazione delle posizioni organizzative, delle funzioni e delle connesse responsabilità ai fini della retribuzione di posizione;

· Gli effetti di ricaduta dei sistemi di valutazione dell’attività dei dirigenti sul trattamento economico;

· Condizioni, requisiti e limiti per il ricorso alla risoluzione consensuale;

Si svolge in appositi incontri che iniziano entro 48 ore dalla ricezione della richiesta e si conclude inderogabilmente  entro il trentesimo giorno dalla medesima  data della richiesta; dell’esito della concertazione è redatto apposito verbale dal quale risultino le posizioni delle parti nelle materie oggetto della stessa , al termine le parti riassumono i propri distinti ruoli e responsabilità .

CONSULTAZIONE:

la consultazione è facoltativa sugli atti interni di organizzazione  aventi riflessi sul rapporto di lavoro. E’ OBBLIGATORIA su:

· organizzazione e disciplina degli uffici, nonché consistenza e variazione delle dotazioni organiche;

· nei casi di cui all’art.19 del D.Lgs.626/1994

CONTRATTAZIONE:

· individuazione delle posizioni dirigenziali i cui titolari devono essere esonerati dallo sciopero, ai sensi della Legge 146/1990, secondo quanto previsto dall’accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali relativi all’area dirigenziale;

· criteri generali per:

1) la definizione della percentuale di risorse di cui al fondo dell’art.52 da destinare alla realizzazione degli obiettivi aziendali generali affidati alle articolazioni interne individuate dal D.Lgs.502/1992, dalle leggi regionali di organizzazione e dagli atti aziendali, ai fini dell’attribuzione della retribuzione di risultato ai dirigenti.

2) L’attuazione dell’art.43 della Legge 449/1997;

3) La distribuzione tra i fondi delle risorse aggiuntive assegnate ai sensi degli artt.50 e 52;

4) Le modalità di attribuzione  ai dirigenti cui è conferito uno degli incarichi previsti dall’art.27, comma 1, lettere b), c) e d) della retribuzione collegata ai risultati ed agli obiettivi e programmi assegnati secondo gli incarichi conferiti;

5) Lo spostamento di risorse tra i fondi di cui agli artt.50, 51 e 52 ed al loro interno, in apposita sessione di bilancio, la finalizzazione tra i vari istituti nonché la rideterminazione degli stessi in conseguenza della riduzione di organico derivanti da stabili processi di riorganizzazione previsti dalla programmazione sanitaria regionale;

· Linee generali di indirizzo dei programmi annuali e pluriennali dell’attività di formazione manageriale ed aggiornamento dei dirigenti, anche in relazione all’applicazione dell’art.16 bis e seguenti del D.Lgs.502/1992;

· Pari opportunità, con le procedure indicate dall’art.8 anche per le finalità della L.10 aprile 1991, n.125;

· Criteri generali sui tempi e modalità di applicazione delle norme relative alla tutela in materia di igiene, ambiente, sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro, con riferimento al D.Lgs.626/1994 e nei limiti stabiliti dall’Accordo Quadro relativo all’attuazione dello stesso decreto;

· Implicazioni derivanti dagli effetti delle innovazioni organizzative, tecnologiche e dei processi di esternalizzazione, disattivazione o riqualificazione e riconversione dei servizi sulla qualità del lavoro, sulla professionalità e mobilità dei dirigenti;

· Criteri generali per la definizione dell’atto di cui all’art.54, comma 1 per la disciplina e l’organizzazione dell’attività LPI nonché per l’attribuzione dei relativi proventi ai dirigenti interessati;

Per la materie non direttamente implicanti l’erogazione di risorse destinate al trattamento economico, sopra elencate, decorsi trenta giorni dall’inizio delle trattative senza che sia raggiunto l’accordo tra le parti, queste riassumono le proprie prerogative e libertà di iniziativa e di decisione. Il termine – con l’intesa delle parti – può essere ulteriormente prorogato di trenta giorni.

IN linea generale i contratti integrativi non possono essere in contrasto con vincoli e limiti risultanti dai CCNL e si svolgono sulle materie sopra stabilite. Le clausole difformi sono nulle e non possono essere applicate.

Le parti concordano sulla necessità di un sistema di relazioni stabile improntato  alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, orientato alla prevenzione dei conflitti anche  con procedure bilaterali.

DIRITTO DI ASSEMBLEA

Si richiama integralmente quanto disposto dall’art.2 del contratto collettivo nazionale dell’8 giugno 2000,  integrativo del CCNL 1994/1997 nonché le risposte fornite dall’ARAN ai quesiti formulati in materia dalle PP.AA..

Precisazioni
1) le assemblee sindacali possono essere convocate esclusivamente  dalla RSU (intesa come organo collegiale e non dai singoli componenti) e dalle OO.SS. di categoria rappresentative. Sono escluse da detta prerogativa  le confederazioni;

2) la convocazione, la sede, l’orario, l’ordine del giorno e l’eventuale partecipazione di dirigenti sindacali esterni sono comunicate alla Gestione del Personale con preavviso scritto almeno tre giorni prima della data prevista . Per eccezionali  e motivate necessità l’amministrazione potrà comunicare alle oo.ss. promotrici l’esigenza di uno spostamento della data dell’assemblea per iscritto entro 48 ore prima;

3) durante lo svolgimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestazioni indispensabili nelle uu.oo. secondo quanto stabilito in materia di servizi Minimi essenziali da garantire nelle aree di assistenza; nel caso in cui l’attività lavorativa sia in turni, l’assemblea è svolta di norma all’inizio ed alla fine di ciascun turno di lavoro; analoga disciplina si applica per gli uffici con servizi continuativi aperti al pubblico;

4) le assemblee sindacali sono tenute in idonei locali concordati con l’amministrazione, di norma non possono svolgersi all’aperto. Non è possibile utilizzare l’istituto dell’assemblea per azioni sindacali che abbiano natura diversa;

5) la partecipazione all’assemblea da parte del lavoratore è da considerarsi prestazione lavorativa a tutti gli effetti non essendo assimilabile alla fattispecie dei permessi e distacchi e sindacali istituti fruibili solo dai dipendenti dirigenti sindacali; qualora l’assemblea si protragga oltre l’orario di lavoro del singolo dipendente non deve essere retribuita e quindi l’eccedenza oraria non  può essere considerata prestazione lavorativa che nell’anzidetto orario sarebbe stata altrimenti sospesa. Ovviamente la partecipazione oltre l’orario di lavoro non comporterà nemmeno la fruizione di permesso sindacale con relativa detrazione dal monte orario assegnato;

6) le ore annue pro capite (n.10) costituiscono un monte orario distinto da quello dei permessi sindacali (monte ore di amministrazione) in quanto sono destinate alla partecipazione alle assemblee sindacali e spettano a tutti i lavoratori, compresi gli eletti nella RSU; la rilevazione dei partecipanti e delle ore di partecipazione di ciascun lavoratore all’assemblea è effettuata dai responsabili delle singole unità operative e comunicata in forma scritta alla Gestione del Personale entro 48 ore dall’avvenuta fruizione.  

7) di norma le assemblee sindacali del personale del comparto e della dirigenza avvengono separatamente; l’unica eccezione è il caso in cui una organizzazione rappresentativa sia del comparto che della dirigenza indica una assemblea sindacale unica per materie di interesse comune. In tal caso i responsabili delle UU.OO. dovranno trasmettere le rilevazioni dei partecipanti alla Gestione del Personale distinte per aree di appartenenza,  

.

Letto, confermato e sottoscritto.

LA PARTE PUBBLICA:

IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE: Dott. Rossella Di Marzio

LA PARTE SINDACALE:

ANAAO ASSOMED 

UMSPED (AAROI – AIPAC – SNR)  

CIVEMP (SIVEMP-SIMET)







FESMED (ACOI, ANMCO, AOGOI, SUMI, SEDI,

FEMEPA, ANMDO)
 _







	RIPARTIZIONE DEI CONTINGENTI SINDACALI DIRIGENZA MEDICA VETERINARIA anno 2009

	CCNQ 3.10.2005 per la ripartizione dei distacchi e permessi alle OO.SS. rappresentative nelle della dirigenza biennio 2004 -2005

	(Rif. Normativi: Circolare ARAN n.4260 del 27 maggio 2004; art.6 CCNQ 9/8/2000 ed art.7 CCNQ 18/12/2002)

	PERSONALE IN SERVIZIO AL 31.12.2008:               586 DIPENDENTI  A TEMPO INDETERMINATO

	CONTINGENTE PERMESSI
	
	
	
	
	

	numero dipendenti a T.Indet. 
	586
	
	
	
	

	minuti per dipendenti
	37
	
	
	
	

	totale minuti
	             21.682 
	
	
	
	

	totale ore
	                  361 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Sigla 
	a
	
	
	
	monte ore 

	
	Dato associativo
	calcolo del riproporzionamento
	numero minuti attribuiti
	permessi sindacali assegnato

	
	V.A.
	%
	%
	
	

	CIVEMP (simet-sivemp)
	
	
	
	
	

	sivemp
	18
	4,13
	4,30
	931
	

	simet
	11
	2,52
	2,63
	569
	

	TOTALE PERMESSI CIVEMP
	29
	6,65
	6,92
	1501
	25

	
	
	
	
	
	

	FESMED (acoi, anmco,aogoi,sumi,sedi,femepa, anmdo)
	
	

	sumi
	5
	1,15
	1,19
	259
	

	aogoi
	16
	3,67
	3,82
	828
	

	anmdo
	0
	0,00
	0,00
	0
	

	acoi
	6
	1,38
	1,43
	310
	

	sedi
	2
	0,46
	0,48
	103
	

	TOTALE PERMESSI FESMED
	29
	6,65
	6,92
	1501
	25

	
	
	
	
	
	

	UMSPED (aaroi, snr, aipac)
	
	
	
	
	

	snr
	13
	2,98
	3,10
	673
	

	aaroi
	44
	10,09
	10,50
	2277
	

	aipac
	7
	1,61
	1,67
	362
	

	TOTALE PERMESSI UMSPED
	64
	14,68
	15,27
	3312
	55

	
	
	
	
	
	

	ANAAO ASSOMED
	193
	44,27
	46,06
	9987
	166

	
	
	
	
	
	

	CGIL MEDICI
	51
	11,70
	12,17
	2639
	44

	
	
	
	
	
	

	CIMO ASMD
	13
	2,982
	3,103
	673
	11

	
	
	
	
	
	

	FED CISL MEDICI COSIME
	6
	1,38
	1,43
	310
	5

	
	
	
	
	
	

	Federazione Medici aderente alla UIL (Nuova ascoti, cumi anfup, fials, fnam)
	

	uil fnam medici
	3
	0,69
	0,72
	155
	

	nuova ascoti
	12
	2,75
	2,86
	621
	

	cumi aiss
	19
	4,36
	4,53
	983
	

	fials
	0
	0,00
	0,00
	0
	

	TOTALE Federazione Medici aderente alla UIL 
	34
	7,80
	8,11
	1759
	29

	
	
	
	
	
	

	snami (*)
	1
	0,000
	0
	0
	0

	ugl medici (*)
	3
	0,000
	0
	0
	0

	anpo (*)
	13
	0,000
	0
	0
	0

	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	436
	96,10
	100,00
	21682
	                                         361 

	
	
	
	
	
	

	(*) organizzazioni sindacali non rappresentative
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UFFICIO RELAZIONI SINDACALI


	


All. n. ___3_____





Argomenti approvati:


monte permessi sindacali 2009





protocollo relazioni sindacali





Destinaz. Residui fondi posizione anni 2007 e 2008 al risultato





Regolamento di valutazione





� EMBED PBrush  ���








ASL TERAMO
Circ.ne Ragusa, 1\ - 64100 Teramo • Tel. 0861-420230 - Fax 0861-420233 • C.F. 00115590671

Pag.10 di 12

_1063775233

